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Nel numero 18 della LF l’Incarnazione è descritta in
tutta la sua portata di salvezza per l’essere umano: solo
la relazione con Gesù Cristo vero Dio e vero uomo può
soddisfare il desiderio umano di pienezza. 

18. La pienezza cui Gesù porta la fede ha un altro
aspetto decisivo. Nella fede, Cristo non è soltanto Colui
in cui crediamo, la manifestazione massima dell’amore
di Dio, ma anche Colui al quale ci uniamo per poter
credere. [...] La vita di Cristo apre uno spazio nuovo
all’esperienza umana e noi vi possiamo entrare. San
Giovanni ha espresso l’importanza del rapporto
personale con Gesù per la nostra fede attraverso vari usi
del verbo credere. Insieme al "credere che" è vero ciò
che Gesù ci dice, Giovanni usa anche le locuzioni
"credere a" Gesù e "credere in" Gesù. "Crediamo a" Gesù,
quando accettiamo la sua Parola, la sua testimonianza,
perché egli è veritiero. "Crediamo in" Gesù, quando lo
accogliamo personalmente nella nostra vita e ci
affidiamo a Lui, aderendo a Lui nell’amore e seguendolo
lungo la strada. Per permetterci di conoscerlo,
accoglierlo e seguirlo, il Figlio di Dio ha assunto la
nostra carne, e così la sua visione del Padre è avvenuta
anche in modo umano, attraverso un cammino e un
percorso nel tempo. La fede cristiana è fede
nell’Incarnazione del Verbo e nella sua Risurrezione
nella carne; è fede in un Dio che si è fatto così vicino da
entrare nella nostra storia. La fede nel Figlio di Dio fatto
uomo in Gesù di Nazaret non ci separa dalla realtà, ma
ci permette di cogliere il suo significato più profondo, di
scoprire quanto Dio ama questo mondo e lo orienta
incessantemente verso di Sé; e questo porta il cristiano
a impegnarsi, a vivere in modo ancora più intenso il
cammino sulla terra.




